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La de bocea ‘dei suoi corri- 
spondenti , ci dimanda ‘quasì’ un ‘atto di 
pubblico ringraziamento ad alcuni individui, 


non ne vediamo la ragione. Gli scioperanti 
non s'inchinarono all'autorità della legge, 
non vollero riconoscere ‘che pel fatto loro 
era violata la libertà altrui; giudicarono 
ch'era della loro «convenienza cessare dallo 
sciopero @ cessarono, 0, ‘per. essere più \e- 
satti, cessarono per adesso. 

Sarebbe una. temerità la nostra, non 


che lo sciopero sia stato ‘in'origine consi 
gliato da quelli che dopo lo arrestarono ; 
ma în sostanza, tenendo dietro a tutti questi 
casi di Bologna , ‘alle deliberazioni prese , + 
al luogo ‘ad alle persone alle quali i tu- 
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Richitmi e cambiamenti. d'indirizzo doyranpo aver unita Ja fascia 
voi uobte.cni si spedisca il Giornate. 
\$rin'iFiredzt—.Un foglio arretrato cont. 10. 


nà ‘Îogione : ecco perchè negli operài può sòr- 
gare. l'illusione d’ essere diventati. padroni 
della situazione e quasi dittatori dell’Italia: 
Essì non vogliono vedere cho PUnità Cat 
tolica copia l’ Amico del .Popolo; essi non | èifchi i i iù 
Ta a [hp et feel cifchi romani, ma di legno e costa forse più 
reazionari fanno causa «comune con loro. 
che persuasero la cessazione-dello sciopero .{ È! una parola d' ordine da un capo all'al- 
a Bologna. Con sua buona venia, quest’atto.| 1ro dell’Italia nostra' di soffiare nelle masse 
di ringraziamento, non yogliamo' farlo © | per condurle all’agitazione e rovinare, se è 
possibile,..l'edificio che abbiamo creato. Se 
sì riuscisse mell’.intento., ‘vedrebbero dopo 
gli operai se loro sì lascierebbe la libertà 
di discutere ‘e votare." più solermi ordini 
del giorno; yedrebbero gli studenti se po-, 
irebbero sancora liberamente protestare più , 
o meno altamente come fanno. adesso ; ve- 
avendone le prove in mano, di asserire | drebbero insomma tufti quanti quanto sia 
doloroso il risvegliarsi dopo un giorno d’eb- 
brezza e quando si vedono irreparabili î 
guasti che inconsciamente si sono fatti. 
Nè ci sì dica che siamo spaventati dallo 
‘spettro rosso 6 che esageriamo per un ar- 


multuanti faceano capo, vi si scorge una | tificio di polemica. 


specie di aria di famiglia che è impossibie 
il non rilevare. E per risolverci ad. espri- 
mere la nostra gratitudine agli uni ed agli 
altri aspettiamo .che .ci sì mostri come le 
influenze che si esercitareno ad. arrestare. 
lo scandalo quando ‘era ‘avvenuto; siansi ie-. 
sercitate, sebbene infruttuosamente, per im- 
pedire che avvenisse. 


piamo, ad onta della migliore nostra vo- 


noi congratalarci . od. essere igrati.a qual-. 
cuno? » 

Possiamo tutto al più congratalarei che 
questa brutta .scena di Bologna abbia messo 
un po’ di luce su di-una situazione, che, 
quanti amano la libertà ed'unità dell'Italia 
faranno | bene di considerare ‘è non giudi-' 
care troppo leggermente. ia 

La Riforma'stessa che,in modo ben di- 


degli scioperanti, farà bene a riflettere sa 


momento în cui è necessario parlar chiaro, 
e stppiamo. che. nei..momenti solenni la 
Riforma ‘ha «parlato @' non »erediamo, che: 
vorrà disdirsi. ! 

È chiaro che nello sciopero di Bologna 
la questione delle imposte :e dei. pesi pub», 
Dlici*vi entra . come pretesto:: quella che 
predomina è questione politica è non ‘solo 
politica per le idee di dare Ja prevalenza, 
ad ‘uno piattosto che. all’altro partito par- 
lamentare, ‘ma di forma di governo. 

I semplici crederanno. che a Bologna, | 


di sostituire la repubblica ‘alla monarchia ; 
gli uomini avveduti capiscono benissimo 
che si tratta «addirittura di . disfare. tutto 
quello che'sì è'fatto dal 1859 in poi; e dopo | 
sarà quello che sarà. . î 

Ed ecco perchè si pochi credenti in Dio 
e nel popolo possono ‘illudersi ‘e giudicarsi 


APPENDICE. 


DISORILANSCIRA TONE 


TA SOGLETÀ PAIA DI'SCIENZA NATURALI 


A MILANO | cat 

: il per quella impossibilit 

ù Yl dare di ‘buon passo 

mente inceppati © da' di 
burocratiche, (chie la novella Società milanese: 
spoglia di Itutte queste difficoltà, ‘tanto nel- 
l’opera ii costituirsi centro di buoni ed utili 
studii, quanto’ nella pubblicazione e impor- 
santi lavori, ha fatto ‘in pochi anni più cam- 
mino, chè ‘non ne fanno orditariamente in 
molti più le''accademie ufiiciali. Attualmente 
ne è presidente ‘il bravo prof. Emilio Cor- 


V'è ‘in Italia ‘una Società di dotti che forse! 
non tutti i lettori dell'Opinione conoscono; 0° 
della quale ‘tutt’ ‘al più 'conserveranno una) 
confusa ‘memoria per certe riunioni autunnali” 
che ha ‘tenuto ‘negli ‘anni scorsi ‘a Biella? 


«d'ala Spezia; e che doveva tenere l'anno 
scorso ‘î Vicenza sotto la presidenza delli 
lustre D.r Lioy, adunanza che si.è aggiornata 
per l'invasione colerica, che circolava in quelle 
provincie l’autanno scorso. Essa è la Società 


Sarebbe esagerazione la nostra. se dices- 
Isimo di. temere, per queste. macchinazioni; 
non lo è certamente nel constatare. Quello 
che noi chiediamo si ‘è, che il male sia 
riconosciuto per quello che è veramente e 
non sia, per nna colpevole negligenza, tra- 
scurato. i 


Ma per quello che. fino adesso: ne iS II 


n ì i Togliamo: dalla. Nazione il seguente ma- 
lontà, non vediamo di che cosa potremmo |’nifesto che fu pubblicato sulle  cantinate 
di Bologna nei passati giorni : 


« Italiani, 


« La Monarchia di Savoia ha fatto Je sne 
prove. Tradimenti sopra tradimenti, viltà so- 
pra viltà! Iafamie sopra infamie, vessazioni. 
sopra vessazioni. 

& I mezzi legali farono esauriti; non ri- 
mane più adunque che rispondere all’ inso- 
lente e vigliacco contegno della corisorteria 
verso del ‘nostro; ebbe a giudicare’ l'opera |: cola forza» Laviamoci ile mani nel:sangue di 

i nai La pietà = Lion sio 
FELL A i | litto} colpa la compassione! Ptarmi adun-.| 
veramente le convenga farsi. solidale delle que! Rigeneriamo la patria e sia il nostro 
opinioni dai ‘medesimi ‘espresse. Viene. il | grido unanime: Abbasso la Monarchia , diva 
la Repubblica. 
a Alcuni patrioti. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Torino, 16 ‘aprile: — Questa mattina alle 
ore 9 è arrivata la regina Maria-Pia! Erano 
andati ad' incontrarla ‘alla stazione le Loro 
AA. RR. il principe Umberto, il duca e la 
duchessa d’Aostà, la duchessa di Genova, il 
Sagan la, | principe «di ‘Carignano, le antorità civili è 
come altrove, dove si. agitano le.masse in. militari. Dùe»legioni Wella guardia mazionale 
un senso ed in una forma affine, si tratti.| erano 1chiamate! sotto le armi; ma siccome 
éracstato dichiarato che dell'ora «dellavriu- 
ione sarebbero stati avvertiti dal rullo del 
amburo , e niuno ‘si ‘aspettava che l’arrivo 
succedesse nel mattino, il numero dei militi 
era ‘molto lristretto. Le truppe della guarni- 
ione erano colla milizia cittadina ‘schierate 


allo scalo al Real Palazzo. £ REL 
' Torino ha ripigliata la sua fisionomia vi- 


Sabato, 18-Aprile 1868 de 


Giornale Quotidiano! mi È, 


vace. Molti sono già i forestieri corivennti ;: 
qui vi hanno diplomatici, senatori, deputati, 


impiegati in gran numero. I lavori per le. 
feste fervono sviscinamente dente 
pel torneo è quasi terminato. iglia ai! 


gusta. 


di un centinaio di.mila Îlire: ciò che dà mo- 
tiyo,.a.molte: chiose,. ;perocchè supposto. an- 
che che wi, abbia esagerazione ne’calcoli della 
Spesa e che in effetto venga a costare assai 
meno, si crede che meglio assai si.sarehbe 
provveduto facendo il torneo in una piazza 
che non richiedesse tale dispendio. Ma si.è 
trovato un rimedio, facendo concorrere que- 
sto divertimento ad uno scopo di beneficenza; 
perocchè non ci.si assiste gratuitamente, e 
si crede che se ne possa ritrarre una somma 
di circa 60 mila lire, sussidio non indifferente 
alle benefiche istituzioni di questa città. In 
Piazza d'armi sono in buon punto i prepa- 
rativi per le corse .e.pei fnochi artificiali, di 
cui s1 preconizzano meraviglie. Ma ciò che | 
parmi debba riuscire stupendo è l’illumina- 
zione che si estenderà da Piazza Vittorio E- 
mantele sino all'estremità di Dora Grossa. 
tempo .che era minaccioso, si.è fatto benigno 
da due giorni e si è in primayera. Però non 
crediate che Je feste abbiano imposto tregua 
alle preoccupazioni della politica e della fi- 
nenza, Qui si sono. sparse le voci più strane, 
più inquietanti, più false sulla sorte del ma- 
\cinato.. Si.è dettoe stampato che in alto non 
la si vuole e non .la.si vorrà! Vedete qual 
etrore sia stato l'aver lasciata l’urna aperta 
dopo. la discussione. Il lavorìo contro la tassa. 
è insistente nelle campagne, dove si fanno 
‘credere le più strane cose. Gli scioperi sono 
terminati senz'altro guaio. che Ja perdita di 
due giorni di lavoro, tassa enorme per gli 
operai; ma lasciano un lievito e porgono un 
esempio assai pericoloso. Già vedete Bolo- 
gna, che fa sciopero per non pagar la tassa 
della ricchezza mobile. Di questo passo dove. 
si va? Si va immanchevolmente ad.una crisi 
di cui non è dato misurare l’intensità; forse 
potrebbe essere salutare, aprendo gli occhi 
agli. illusi, che si divertono di soffiar nel 
fuoco e ritemprando il governo, ma non sa- 
rebbe giustificabile, potendo esser preyennta. 
Una mano tenebrosa muove le fila di codesti | 
intrighi sotterranei, ed essa trova incorag: 
giamento nella fiacchezza dell'azione gover- 
nativa. 


augusti Principi. 
Re ha assegnata 


delle nozze dell’ 


Ai poveri mon 
passino gli ami 


Mfrar delle 0 


Si leggo nel 


Ho ricevuto la 


J.tative siano rese 


Torino, 16. aprile. — La nostra città ha; 
anticipato  d’alcuni gioni le se>ta..ehe uffi-.|,ché mi fate, si 
cialmente non incomincierebbero che col 97 
e l’arrivo fia noi di S. M: la regina«di \Por- 
togallo fn questa mattina una vera festa di 
famiglia. Un magnifico sole;splendente: veniva 
pur: esso;a prender parte alla gioia (dei rtori- 
mesi. S. M. scendeva dalla stazione di piazza.| 
Carlo Felice questa mattina, alle ore 9 pre- 
cise, mentre S. A. I Maria Clotilde vi giun- 
geva poche ore prima, cioè, verso Je 4, La 
regina. di ‘Portogallo fu ricevuta alla stazione 
dalle LL. AA principi Umberto ed Amedeo, | 
quest’ultimo accompagnato dalla;dnchessa,sua 
moglie, dal principe di Cerignano è dalle am- 
torità civili e militari. Tutta Ja guarnigione 
e duelegioni di guardia nazionale erano, schie- 
rate lungo da piazza Carlo Felice e la via 
Nuova, ove. un concorso \straordinatio di po- 
polo (era saffollato “per dare la buona venuta 
all’augusta (ospite. Nella prima delle sei. car- 
rozze di Corte era S..M. la Regina col primo- 
genito; principe reale e le LL. AA. il prin- 
cipe Umberto \ed il principe Amedeo. Nume- 
roso segnito di S. M. prendeva parte insieme 
agli aiutanti ‘di campo ed aifficiali \d’ordi-, 


rr 


cessità. 
Voi prendeste 


Vittotià , del ma 


del popolo. 


liberali ‘principii 


studi socia 
sere conòscitita ffa'noi ed a 
Iveraiiente’ porta ‘buoni frutti e fa onore al 
nostro paese. © 

| Basata” Gulla ® 


italiana di Scienze Pathrali sorta ammi /fa a’ 
‘| Milano! per inîziativa ‘di alcuni valentuomini, 
Che 'liurino ‘arto appello a tutti gli studiosi 
di'buona wolontà, per darsi vivi negli studii 

modo da ‘fate ‘buona "figura in 'Italia, e far 
posi le scienze fra noi”)le!fit sapere 


H”estero, che ’ anche ‘toi 


rialia, l’emerito direttore del Museo Civicodi 


i seri. Questa associazione merita d’es- 


idesione libera di un buon) 
‘numero di "soci ‘che versano un contributo » 
lafitiuo è lontana ‘affatto \da”ogni ingerenza | 
‘governativa. Gli è forse per questo; per' quella) 
ta renuenza ‘agli 'impacci ed ‘alle‘‘pastoie, » 
è, diremo pure, d ans” 
quando si è continna-* 


Milano; ne sono. segretarii (gl indefessi pro- + 


ditài dei Vloro lavori, sono buona arra della | uomini coma € 
operosità e della. vita «che,regna in.seno (di.| non.si lasciano 


lavoriamo ‘Megli | l'Italia può iripromettersi -da (essa. 


pprezzata, perchè 


» e formalità pa 
ren : sarebbe- venuto «a capo. Servono poi..a dare.) finora si strito! 


senza le ricchezze naturali del nostro prese, | disattento del 
che è molto diverso dal conoscerie per rela» | dell’aspersorio. 
zioni, per descrizioni e per disegni: tanto più | È un .aposto! 
che, nella scelta dei Inoghi. per le riunioni, la 

Società presceglie sempre i luoghi più.note- L l 
voli. (per ispeciali ricchezze minerali o viventi. | sare. Rium'oni 


Eppoi que! 


19% In.9I5t 
nanzavirielle altre; carrozze scoperte. iS. Mi .il.] 
Re scendeva‘a'mezzo dello statone del Resl 
palazzo’ ad acedgliete "rale ‘sue ‘bracdiarl'aus 


» Vedrete’ contetmataà' ‘la ‘notizia ‘datavi‘in 
precedente mia» riguardo alla concessione di 
doti matrimoniali a povere figlie che contrat-' 
ranno matrimonio nel dì delle nozzé degli” 


per doti di L! 20 ciascuna di rendita del 
Prestito nazionale. È calcolato che il numero" 
delle povere ragazze alle quali potrà essere! 
assegnata la dote ascenderà a cinquanta! A! 
tale.scopo ed anche volendo che in occasione. 


della.città-di Torino.abbiano.a sentir maggior- 
mente. gli «effetti della sovrana sua munifi- 


Per sussidi ai poveri , . . L. 24,500 


All'Istituto degli Artigianelli 
Id. Cottolengo . ... . . 

Id. Baon Pastore?!» ; 
la: rSaora Famiglia (Lv. 
Jd. S.Pietro pere 
cheimmitamentevalle 1. 0.0 i00.(-l ec 18;000 
perle doti,:fanno precisamente la ci-.——— {| 


———__-mm———_—_—_—_———_m_—m@m 


LA, LETTERA. DI DISRAELI 


Ci fa comunicata Ja segnente lettera, in- 
dirizzata dal signor Disraeli al fev. Arturo 
Baker, rettore di Addington, Bucks, uno fra 
gli elettori dell’om.. ministro : 

Hughenden Manor, giovedì santo, 1868. 
Reverendo signore, 


dichiaràndovi nnosdeî ‘misi velettori, ‘voi giu-! 
jgl'fibate il vostro diritto di chiedermi alcune 
spiegazioni dell'asserzione .attribuitami , :che 
cioè i ritualisti dell'alta ‘Chiesa siano ‘stati’ 
lungo tempo ‘ih trattative: segrete con gl’ ir-. 
landesi romani ‘per ‘distruggere l'unione (fra. | 
Ja Chiesa'e ilo Stato, e chetora queste trat- 


Jo rîconoscotilvostro'diritto, e se ‘non ri- 
spondo più diffusamente alle! varie» domande 


i ché ‘îo' volessi muovere un rimprovero al par-| 
tito dell alta ‘Chiesa; (Nutro il più profondo! 
rispetto per ‘quel partito, e chedo :chenon vi | 
sia în questo prese un’altta:corporazione alla 
quale siamò - debitori ‘maggiormente, dall e- 
poca della regina ‘Anna ‘a' quella della regina 


dossa; dei diritti della Corona sendelle libertà 


Con ciò io non intendo ‘menomare gli ob- 
blighi ‘del® paese verso l' altro (gran partito | 
della Chiesa. Non>ho mi? considerato 1 esi 
stenza di partiti mella nostra Chiesa come. 
una calamità ; anzi, io la riguardo come una | quel \piroscafo-postale per. parte di un incro:, 
fecessità benefica. Questi partitisono la.con- | ciatore della marina, imperiale ottomana: 
seguenta ‘naturale ‘ed ‘inevitabile dei miti © 


clesiastica, e dei diversi ed opposti elementi 
che compongono l'animo ed. il carattere umano, 

Io voleva accennare soltanto ad un'estrema 
fazione della Chiesa, di recentissima data, 


cin 


pei monti, avvicinano la .scienza al popolo.{ Isvizzera, esi deve per molta parte ad esse, 
fessori Omboni e;Stoppani; i nomi di questi .| profano, il quale impara che. lo studio non è all'attività che destano, il progredire deglistudi 
dotti universalmente conosciuti ;per la fecon--| una cosa dell'altro, mopdo,. che. i dotti sono 


rinoioni autunnali che sono un |propo-» tenzione ;su tutto, «iò.;ghe accide di nuovo, 
edile dello statuto sociale, sono emi- | ed..il domandarsi perchè ciò accada in tal 
nentemente ben intese per procurare agli stu- modo. À (questo moto, il ‘mondo profano, im- 
diosi nostri. il modo di avsicinarsi, di icono-.| para.a riflettere, impara ad apprezzare, 1M- 
scersi; di parlare di studi e di-scienza. a fi-.| para A conservare ed a raccogliere quello che ni la. 
danza d'amibi, per comunicarsi .le idee com.) gli capita di più né ed ecco quindi un ] stinzioni e Je 
nella franchezza; com quella. spigliatezza,.se || vantaggio. ditetto par 1a \scienzi, ) ? n di 
Vi rvuole; del dialogo se non acta le que-,| suoi cultori, i suoi adepti, 1.510! raccoglitori, una, delle quali Molto voluminosa, ysulla Par. 
stioni; ma: è la spazzola del filatore;che, ag-)| aiquali non isfaggiranno i ritrovamenti dei | leontologia, mal cologica reni dersignit 
gitando i»bozzoli, finisce per trosarne ilban-.| fossili; le osservazioni di. fenomeni 2001960ci, 
dolg' ‘onde:si cominciano a dipanare le dfila.| e botanici, come sono le pi ioni locali di 
preziose che; cercate una ad. una, pon se ne,| insetti, di criltogame: e, .GHB* 


l'occasione a stutti i dotti di conoscere di pre-.| ratore 4 passavano Al 


acquista nuove braccia, e per la civiltà, per 
Ja coltura generale ‘che. educa le menti a pen, 


lle ‘assemblse vaganti, correnti | dissimo favore in altri: presi, specialmente jo | nardo, Direr. 
i 


—_ 
sali 

fi pis pi feb ilicela 

È [cio dal Giornale, via Ban'Gallo, N. BI, pianb iterreifo (0) 

; ‘ato all'Ufficio ‘imecirsle ‘ei giornali ti Ul JIN. 019 cls 
a rovincie' presso Uri tali: | v 1091 ever sb silgtat 

. A Pari ae Hawss], rue JT: Roussean; nì 8;;,a"Londre dareliay |oh 
| beve Comp Finch-Labe, Cornhill;, a West-Eud Branchs did, C0c}l,. 


' The 'lettero 'éd i reclami ‘di ‘essere’ inviati, frahohi, razione DONA 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti: proel up 
‘Perigli ‘antunzi rivoli all’Ufzzio 
<A Dante Farnoxr agente cepmimissi 
sio 0 (LA insefzioni vostane L. @ lavlimea. © 
‘(li abbonamenti ‘bo 1 


Ì Tin 
i es Groui sfran) Gba D fia nllebd 
ij an nasconde pria i 
1g Luni dapChiesaje 10, Stato, e... 
che ho (ragione, di cri La per, qual-1.,; 
itempo in. trattative:segrete pen raggiua-, 
quello scopo, ed ora èiap) mpita:::n 
agl'irlanidesi cattolici. © MY c° venere sd Ml. 
si Sociatà'di liberazione, ‘l cui ‘fatatismo' © 


‘superficiale “e ‘cortoveggente è un' 'semblice’* 
strumento nelle. mani di’ questa Confedera-'‘* 
zione, sarà probabilmente Ja primé vittima" 
di quel despotismo spirituale ch’ essa vnole 
stabilire. 


| Siccome ritengo che do: scioglimento dell’u-.,. 
ne fra Chiesa eiStato:sarebbe causa\per-1p 
lette, in Questo paese, di una-rivoluzione 
iggiore di ‘quella clie avverrebbe se il ne- 
ico volesse conquistarci, io adoprerò tutta‘ 
la mia energia per mandare a ‘vuoto ' quéste 


‘Per siffatto scopo S. Mi 
la somma di 15 mila lite 


Augusto suo figlio i poveri. 


cenza, 5. :M..il Re ordinò «che venisse prele- | TAR TAGE RIAOR « 

vata dalla ‘sua Vcassetta:particolare la somma.4- | Credetemi, reverendo, signore, vostro 

Udi cinquantamila lire, da-ripartirsi mel modo): | Dawotissimo servo, .; 
‘seguente: | 


i) B. DISRAELI. 
AL rev. Arturo ‘Baker; Ya cena Îa 
rettore ‘d’Addington. } Gite id 


ricoverati.che oltre- 
; cq 


Se 


9,500 
2000 
2000 
‘2000 
1000 
1000 


i TL DISARMO nrasst ib 

Ecco l'articolo del Giornale di Rielro- 
burigo ‘segnalato dal telegrafo: i 

nesta sera il telegrafo ci trasmette ‘da * 
pia l’analisi d’un articolo del Constititionuet* 
nel.quale.sono affermate una volta di più Je 
intenzioni pacifiche della. Francia. 

Però il Constitutionnel. riconosce, che mn. 
di: sarebbe “una | guarentigia migliore 
dellà pace che non‘gli armamenti ‘che si 
fànto nella maggior parte degli Stati. Ma se- 

ndo il signor Paolino Limayrac non è le 

‘ancia che dovrebbe cominciare a disatmafe, 

è dall'estero .che dovrebbe venire quest'ini- 
ziativa. r 

La storia ha registrato quell'episodio .della 
battaglia di (Fontenoy; in icui Jord .Hay,., 
riscandò dai ranghi, disse, salutando gli uf- 
ficigli francesi: ‘« Signore «delle guardie fran-. 1» 
c6sì, titate, > ed il conte d'Auteroche, avan: 
zandosi dal canto ‘suo, rispose: « 'Dopò! di 
VERNE: ‘inglesi, noi non tiriamo mai pei 

Lod 
poni sappiamo ancora su quali motiyi si 
fonda il signor Paolino Limayrac per dima- 
strare che la Francia non può disarmare,che 
PP gli ultti, come i soldati tiravano nel 1748; 
| E vero che la cortesia ‘del ‘conte di Aute- 
‘roche costò alle truppe di Luigi XV ‘tutta/la 
loro prima Jinea ,_ abbattuta da wpa ata 


a aaAAR 


QAR Et 00,000 


Times del 14 : 


vostra lettera; nella quale, 


palesi: 


‘è ‘per ‘non ‘entrare in una) 


TBENZI "ULI BoDUI Uva Kamzzit nia an i omnia amari 
) che»rende tanto pradente il signor Limayrae, 
‘abbaglio allorchè isupponeste | Lo sapremo forse alla Jettura del suo arti- 


herà, ed oggidì ci Timiteremo a questa sem- 
lice osservazione, Ché se più esser perico- 
lpso: non attaccare pei primi, non semb de 
di sia tanto pericolo a disarmare avanti gli 
dltri, allorchè si può acquistare la gloria 
d'ali grande ‘esempio dato'dil ‘mondo. 

| La Correspondance Italienne del 17 pub- 
Dlica il seguente rapporto presentato dal’ca- 
Ditano del vapore Princips di Carignano alle © 
autorità. per protestare contro l' arresto 


du allorquando il Constitutionnel ce lo re- 


inténimento' della fedé: oîto- 


11.80 marzo alle ore 2 30 minuti partimmo da 
Buindisi diretti, verso Alessandria , a bordo del ‘ 
battello.a vapore Principe di Carignano apparte- 
nente.alla Società Adriatico-Orientale. Avevamo 
con;poi i pieghi della posta e 13 passeggieri di. 
1° e 2° classe. . 


della nostra costituzione ec- 


——é‘IMIII(©RIMIOJ©JIME 


co; 3 pira dal 
li jaltri, ma sono nomini chej E si devono a questo or di vita che 
passare, sotto. gli. occhi il.| ha, saputo 1mprimersi Ja Società italiana 


tar lea; e del molto che ;| mondo, per Ja.sna china, . ma l'ossergano: 8.| scienze naturali i bei lavori che ha pubbli | 
questa' distinta ssembilea., € | che l'osservare non è altro che il fissare l'at- | cato in. poco tempo, alcuni dei quali abbiamo 


sott'occhio. Taluni d'essì sono ‘di quei lavori, 
lunghi, pazienti, e tanto più meritorii quanto, 
meno appariscanti. che crescono passo avanti | 
passo, pietra sopra pietra, ma che formano,, 
poi la, base vele scienze naturali. colle di- 
Glagificamioni. des. &eperi, delle 
cienza, che cresca i | specie. dalle varietà, Tali sono due memorie, 


del. distretto. di Messina, del prof. Giuseppe 
Segnenza ;. una, del dotb Arturo Iasel gui, 
p.i0, le quali | Molluschi raccolti nella provincia gi Pisa; 
Jaraao sotto la umazra del ca-.| un'altra. sui Corallari, fossi ‘dal derreno 
on curate Sosto l’occhio,| nummelitico; dell'Alpi, Venete, pel dott. Antor , 
campagnolo .e sotto esorcismo | nio.’ Acchiardi;, Sulle importanti relazioni 
|| padeontologiche, di alcune rocce cratacee della 

Jato vivente per Ìa scienza che | Calabria, con alcuni terreni di Sicilia e del- 
l'Africa settentrionale, pure. Mel Segnenza 
Osservazioni meteorologiche fatte alla Lia 
î 


di questa fatta godono gran- | Carlotta sul lago di Como, pel dottor 


i Navigamimo con bellissimo tempo e venti va= "fe 


Capo Prio di Candia; e giungemmo il 1° aprile 


alle ore 4 del mattino, alla distanza di circa otto |. a 
miglia da terra. Percorrevamo la via di O, 30° : versi punti della città, “non mancarono però ten-, 
del compasso verso l’isola Gorzo di Candia, che | tativi ciano Ri Re di pa 
ordinario si come. punto di partenza per: {. polani che.affacci ì 
r >il a pa la Ohtoir con gravi minacce; pochi chiusero 
|. per. un momeuto, ma. sopravvenuta la forza ria- 
prirono con molta. buona volontà; e così con la 
sul poste m’informò della presenza d’un vapore {.dovuta energia ogni pravo disegno fu mandato a 


Alessandria. 
Sul far del giorno; con bel tempo, vento. leg- 
gero e mare favorevole, l’ ufficiale: di guardia: 


Na 


che frarciava |a tutta. celerità su di noi. Dopo 
disci minuti d’osservazione, riconobbi ch’ era un 


in cui me n'ayvidi, fossi lontano dieci miglia. 
dall'isola dì Gorzo @ per conseguenza 18 miglia 


blocco) tuttavia diedi ordine d' isstre' bandiera 
italiana per 


com'era infatti: 

Il bastimento turco venne a collecarsi traverso 
a noi, a più dicento metri di distanza, ed arre- 
stò la propria macchina senza intimarci d’ arre- 
stare la nostra, giacchè io non poteva considé- 


farci riconoscere: dal vapore che'‘si» 


fare come un’ intimazione i segnali che un uffi 
ciale turco faceva con la mano sul ponte, cre& 
dendoli piuttosto degli ordini che trasmettesse al 


ieri a turbare la pubblica tranquillità. 


‘vuoto: 


Il palazzo Civico è sempre occupato da una 
vapore turco in crociera, e sebbene al momanto {considerevole forza, le strade percorse da pattu- 


glio di linea e carabinieri. 


essere aumentata. 


suo timoniere. Infatti potevamo appena distin: |. sciopero;: x 


guere col canocchiale di bordo i movimenti ché 


quel l'ufficiale faceva sul ponte della sua nava, 


i raggiungerci di nuovo. 
di quella nave d’aver riconosciuto il nostro bî- 


i evitare qualunque malinteso, ordinai di rallen- 
tare la corsa. In meno di dieci minuti il basti- 
mento'turcò avendo a bordo degli uomini armati, 

| sì poss a traverso del nostro! e ci tirò due colpi 
| di cannone a polvere ed alcuni colpi di fucile a 
i palla. Feci arrestare Ja macchina e vidi che ìl 
comandante turco mi faceva segno con la mano 

- di recarmi al suo bordo. Feci mettere in mare una 

barca con quattro uomini ed inviai a bordo del 

bastimento turco il primo ufficiale munito dellé 


i sue carte in regola. Fui. ricevuto brutalmente, e. |: 


sottoposto ad un interrogatorio sulle condizioni 
della nostra nave. Il nostro ufficiale protestò im- 
mediatamente contro il ritardo che quella ma 


per arrestarlà interamente alle 6, 30. i 

Non contento di ciò si fece chiamare. il mac- 
chinista che ‘si recò immediatamente a bordo del 
bastimento furco per. esservi. interrogato come 
l'ufficiale, e quasi ciò non bastasse al comandante 
turco, questi inviò al nostro bordo uno dei suoî 
\_ ufficiali che visitò minutamente tutta la nostra 


i faceva subire; la visita fa breve e fummo auto- 
rizzati a proseguire il nostro viaggio, dopo: però 
che ci'era stata fatta perdere un’ ora e mezza: 
La sola ragione che il comandante turco seppe 
dare al mio. primo ufficiale per giustificare il suo 
modo di procedere, si iu che avendo veduto la 
sera precedente passare un battello a vapore che 
navigava verso Maestro con un segno bianco 
sul camino (era il piroscafo postale il Cairo di- 
retto a Brindisi) e vedendo lo stesso segno sul 


Credendo ' necessario. d’ informare. 1’ autorità 
consolare d'Alessandria: di ciò che è accaduto, le 
spedisco il, presente. rapporto che venne redatto 
nel termine; fissato (dalla. legge, per mettermi 
al riparo dalle. conseguenze che potrebbero ri- 


a [vapore turco si chiamava. Essernuserat: ed: 
era comandato dal capitano Mehemet. 
———— >. -_—_—_——t& 


I FATTI DI BOLOGNA. 


scrive: 


La città pare perfettamente tranquilla; lo stato 
normale del mercato ristabilito. Dopo la riunione 
popolare di martedi sera, dicemmo” già che pa- 
recchie botteghe, caffè e birrerie si aprirono; ieri 
mattina poi tutte le altre fecero Jo stesso, gli 
operai ripresero i loro lavori, i cittadini i loro 
negozi. Le risoluzioni adottate nella’ citata‘riu- 
nione accennerebbero veramente ad una sospen- 
sione anzichè ad una vera cessazione dello scio- 
pero, ma noî vogliamo sperare: che'acquetati.gli 
animi di tutti, e considerati i veri interessi del 
paese che sopra ogni altra cosa debbono stare'à 
cuore di ogni onesto cittadino, non avremo' più 
a registrare fatti condannati dalle leggi‘ e con& 
trarii allo Statuto, che pure lascia larghissimio 
campo per manifestare i bisogni e i reclami dellà 


popolazione. 
ELENA III RODE | 


nevra recava al servizio postale e fece osservare! 
che avevamo rallentata la macchina ‘alle ore.6; 15: 


sultare dal ritardo avvenuto nel servizio postale, 


cifera che sia da aspettarsi una nuova. crisi, 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 18: 


;Commissione del bilancio francese, ed. ass 


marina. 


ì 
p due ministeri, 


o domani. » 


Scrivono da Roma, 11 aprile, all’ Agenzi: 
| Havas: 


nistero delle finanze di Parigi, già inviato 


Stati del Papa riunite al regno d'Italia. 
il governo pontificio si preoccupa. di questi 


cesè, che ha assunta una certa risponsabilit 
alla nni ii! Lora iealian: 


titoli pontificii in. titoli italiani, 
altro sistema. atto a itoglier:di mezzo quest, 
risponsabilità, eda: liberare la, Santa Sed 


FEUDO .{ dai timori che potrebbi i 
ai del potrebbe avere ad ogni sca- 
La Gassetta dell'Emilia, in dat La) denza! sulla: solvibilità del tesoro italiano O) 


sul buon. volere del ministero. 
«Il signor: Rattazzi ed il cardinale Anto 


dotto: del:danaro di: S.. Pietro tende a dimi 


proporzioni, relativamente. (esorbitanti, » 
Togliamo! dal Diavoletto di Trieste.il se 
| gente: dispaccio telegrafico: 


« Pest, 1 aprile. 


Sino al. momento di andare-in macchina -e cioè |.tore Asztalos. fa si |“ cla 

ili del drante sino ai paraggi del | fino a notte avanzata nessun fatto grave venne | sione tra una massa di popolo, che voleva 
Capo Pro di Gandino Tia forzare la liberazione dell’ agitatore, ed un 
battaglione di cacciatori, stato requisito 
per ripristinare la quiete. In tale conflitto 
‘si deplora la perdita di un morto e di due 


Ne! mattino ed anche nel mezzogiorno in di- 


lMoltè dicerie si fanno. circolare: eo I volgo. 
dalla costa di Candia (locchè prova ad evidenza { alle quali non bisogna prestare alcuna fede; come 
yi eravamo lontanissimi da qualunque liner di°f'non' merita fede Ja: voca:di, una probabile dimo- 
Modo) ir pet Rrprbli ‘|}strazione che vorrebbe farsi per chiedere la scar- 
+cerazione. degli ‘ultimi arrestati. Essi da rà sd 
vvicinava , mi pareva un bastimento: di+f:regolare mandato sono già deferiti all’ autori 
piro cd a giudiziaria. Ci dicono che la, guarnigione possa, 


Leggiamo. io data del 15 nella Gazzetta 
Ticinese che la Liberté, giornale ebdomadario 
che si fece a Ginevra l'organo dell’ Associa- 
«zione internazionale ,, nel suo numero dell'11 
‘aprile pubblicava le seguenti parole sullo 


Un avviso affisso, giovedì sera per cura del 
consigliera di Stato incaricato dal dipartimento 
Essendoci passato di dietro, il-bastimento turco | di giustizia e polizia , annunciò che lo sciopero 
si diresse a tutto. vapore su di noi tentando di | è terminato. Le concessioni fatte, dai padroni si 
4 riferiscono alle ore di lavoro, che sono ridotte 
Pensai allora che non bastava al comandante { ad undici, ed ai salari’, cho' saranno aumentati 
Ì del 10 per 100. Si comprende che questo scio- 
i stimento e sovratutto la nostra bandiera, e per | glimento nulla ha di serio’, nè di definitivo, e 
che è una partita rimessa. Ora a Ginevra si vo- 


—_rrrr e ——————————m 


1A 


«Parecchi giornali si ostinano, da: qualche 
giorno, a parlare delle risoluzioni prese: dalla 


curano che il relatore della Commissione sa- 
rebbe stato incaricato di far conoscere quelle 
risoluzioni ai ministri della guerra e della 


« Siamo ‘in grado d’affermare: che la Com- 
missione non ha ;ancora stabilite le basi sulle 
.quali intende di costituire il bilancio di quei 
e siamo autorizzati a credere 


fe + fiche essa deliberi to a nti i 
nave. Protestai di nuovo contro il ritardo che ci {°° L: su questo argomento oggi 


« Si aspetta qui da un-momento all’ altro 
} il signor Lbeureux , impiegato. presso il. mi 


Roma .l° anno (scorso: per: mettersi. d’ accordo 
col signor ‘Mancardi, inviato italiano, a pro- 
| Posito del trasferimento:all’Italia di una quota- 
nostro Vapore, aveva supposto che fosse sempre | Parte dei titoli di rendita  pontificii., propor- 
la stessa nave che s'aggirasse in questi paraggi. | zionata: all’ importanza. delle. provincie degli 


« Malgrado la sua apparente impassibilità, 


trasferimento. D'altro canto.il. governo fran- 


del 7 dicembre 1866, consiglia la conversione 
pura «e semplice d’ un. numero sufficiente di 
o. qualanque 


nelli, nello scorso luglio, avevano consentito 
a questa combinazione, riservandosi il cardi- 
nale Antonelli di indennizzare.i possessori di 
titoli convertiti, che non. volessero diventare 
creditori dell’Italia. Gli avvenimenti dell’an- 
tunno interruppero. le. trattative. È tanto più 
urgente.di: riprenderle, .inquantochè.il pro- 


nuire, e; il deficit della, Santa Sede raggiunge 


«In occasioneche venne arrestato l’agita» 


ty 


feriti. » 


‘incoraggianti. 
; I giornali inglesi del 14recano: 
17 marzo: 


Ashangi con 700 uomini. 


cilissime. 


truppe è eccellente. » 


ni 


(Corrispondenza particolare dell’OpinIoNE) 


ie 


111 


lità di sgaainarla. 


tu 


à 


terzo volume della sua Storia, Si 
di ‘trattative con la Prussia 


naccia seriamente la pace europea. 


può compromettere la quiete pubblica; 


sta-per- partire alla‘voltaidi Roma} dove si 


Vi sono 
determinati, 
specie del genere FeLis, del prof. Emilio Cor! 
nilia ; Di una'specie d’Hippolais nuova’ per 
l'Italia, pel doti. Francesco ‘Magni:Griffi; Su 
gli organi riproduttori del genere VERRUCARIA, 
pel dott. Giuseppe Cibelli 


poi' stadi speciali sopra generi 


torno al genere aeolosoma, pel dott. Leo 55 
Miggi: Sulla giologia' dell'alta valle de diri 
gra, del prof. Igino Cocchi; Silla Mangonia4 
cantiana, per Sancio Garovaglio ; e due belle 
memorie, l'una‘ del prof. Adolfo Targionis 
Tozzetti: Come sia fatto l'organo che fa lume 
nélla lucciola volante dell’Italia centrale (lic=* 
ciolà italica) e come’ le fibre muscolari ini 
questo ed altri’ insetti, ed ortropedì i l'altra”. 
del prof.' Cotnalia : Sopra i caratteri ‘micro: 
spici offerti dalle cantaridi e da altri coleote 
teri facili a confondersi con esse, bello studio 
di' medicina ‘legale ‘fatto in occasione appunto” 
di una perizia giudiziale di un sospettato‘ 
avvelenamento per mezzo delle cantaridi) e 
che potrà giungere opportuno in molti casi 
simili. 

Ma questi sono stidi che per apprezzarli’ 
bisogna aver passato degli anni nei‘museie' 


come la ‘Descrizione di una nuova'| sturì alla 


; Sull'Antracoteriò| troviamo pure trattati 
o ; A 3, bi I si 

di Zevencedo e di Monteviale nel Vicentino; | seri; ma più accessibili 
pel dott. Francesco Secondo Beggiato; Ji | profondo mineralògo, zoolo, 


* ione’ dei. bacini 


nei gabinetti; 


come: fan merito’ a 
faoti delle novità, 


Festa’ nuovo in' essi. 


déi” temi non'menò 
‘anche‘a chi ‘non è 
r n go ed'antropolo, 
di' professione, perchè si liportano &l Cateoig 
egli effetti di' catise fisiche ed'a' fatti gene 
ali ‘che ‘possono*aver operato ne”molti Secoli 
bisi 7 - ! 
Così vi ‘troviamo dde memorie’ sulla - que: 
tione della‘ rie$cavazione dei ‘bacinî' dei las 
ghi ‘alpini. Una ‘d'esse appartiene a quel'mae- 
stroche ‘è ‘in’questa materia ‘il'prof Ba 
lomeò' Gastaldi di' Torino: Sulla + iescava- 
sione cinî lacustri per opira degli ‘an: 
tichi ghiacciai; l’altra'del signor A. Genfilli : 
Quelques considérations sur l'origine des bas- 
sins” lacustres è propos des sondages du lac 
de Come. È una questione difticile’ è niente 
facile‘a Spiegare come 'si‘siano forifiati* entro 
terra; appiè dei monti alpini, questi incavi;, 


' queste contropendetze che fermano l'acquaap- 


punto là ‘dove il depositi iti dei: i 
dive ‘eposito dei detriti dei‘ monti 


attorno alle‘collezioni., col'bi- 
mano e l'occhio‘ al microscopio; e‘ 
Ù li coltiva-e ne tiraè 
Me 1 altrettanto rimangono un 
po' arduî pet chi ‘non’ ha le! mani loan Ch 


Ma accanto a questi 


essere più abbòndanie è* formano" 


'————___TÉ 


Quitidi i grandi laghi della Lombardia, e nella 
| vallite minori: altri laghi più piccoli. Fra pa- 
recchie opinioni’ emesse »in proposito ve ne 
è ‘stata ‘ina propugnata dai: signori Gastaldi 
e 'De-Mortillet;-la'quale, comunque sorprenda 
a prima vista ‘ed attribuisca il fatto ad una 
causa oggi cosìlontana:da-mnoî;; che non'.vi 
SÌ ‘sarebbe’ pensato,‘ acquista'ogoi giorno più 
il diritto all'attenzione degli studiosi; di riano 
in'mano' che erescono. le'vosservazioni e'sì 
moltiplicano*gli ‘studi. Parevchet s''abbia:da 
| ritenere “oggimai per ‘sicuro: chele nostre re- 
gioni ‘sîeno passate ver ùn'periodo’ glaciale;; 
in cui i ghiacciai perpetui, che oggi troviamo 
solo!ad'uva grande altezza sulle Alpi; scen. 
| devanò' sino appiedi' ad esse; occnpavano:Jle 
vallate minori e shoccavano fors'anche ‘nella 
j vallata principale del-Po. E probabilmentg:a 
{ questi ghiacci‘ che ‘sì’ deve il trasporto di 
quei grandi ‘massi dettierratici “o trovanti, 
| che si ‘trovanò qua ‘edà ‘nelle pianura ‘adcuna 
grande distatiza* dai monti, donde.si devovo 
essere precipitati: 
i ‘Or bene, questa pesanti masse di ghiaccio, 
che è dimostrato!si muovono "d'un camminò 
I lento, ma ‘incessante; spingono’ col loro' fondo 
tuttociò che*trovano ‘di'disg régito: nel letto 
e lo'portanoavanti'avafti, 


| sul quale riposeno, 


Mi vien data per certa una notizia impor- 
tante. Il generale Fleury, amico intimo del- 
l'imperatore, sarebbe nominato ambasciatore 
a Pietroburgo in luogo del signor Di Tal. 
leyrand-Périgor4: Qualunque ‘significato si vo- 
glia ‘attribuire ‘a questa nomina, essa non 


_1l signor Lheureux, impiegato presso il mi- 
nistero delle ‘finanze di: Francia ; è partito 0 


Teca‘a -secondare il:signon' Mancardi (peli re- 
golamento del: debito 1talo-pontificio. Non 50 


colli. 


| La Corrispondenza del Nord Est annunzia 
che immediatamente dopo le feste di Pasqua, 
i tre ministri per gli affari comuni dell’ im- 
pero d'Austria si recheranno a Pest per istà- 
bilire definitivamente, d’accordo col ministero 
ungherese le proposte da farsi alla Dieta 
«sull ordinamento. militare. Si avrebbero a 
Vienna le migliori speranze riguardo all’ ac- 
1coglienza che verrà. fatta dal Parlamento/un- 
‘gherese: a. quelle proposte, sovratutto per ciò 
che» concerne il principio. dell'unità. dell’eser: 
cito. Le assicurazioni date a questo proposito 
dal partito Deak sarebbero. positive e. molto 


Sir S. Northcote ha ricevuto il‘seguente 
telegramma dal gen. Napierindata-di Ashangi, 


« Dimani sarò sulle: sponde del lago di 


« Il generale Stanley segue alla distanza 
d’ una giornata con sei pezzi da montagna, 
quattro cannoni Armstrong e due mortai a 
bomba portati da elefanti. 1500 uomini sono 
pure col gen. Stanley. Le strade sono diffi- 


« Teodoro è presso Magdala, coi suoi can- 
noni è probabile che vorrà opporci resistenza; 
I prigionieri sono trattati bene; la salute delle 


Parisi, 14 aprile. — La situazione ha ‘ri- 
preso interamente un soddisfacente aspetto, 
per ciò che riguarda la politica estera. L’at- 
titudine dei governi esteri vi contribuisce 
grandemente. So in ispecial modo che il 
principe di Metternich si è fatto presso il 
governo francese l’ interprete della sorpresa 
della Corte di Vienna pel tnono quasi pro- 
vocante degli articoli del Consttutionne! e del 
Pays. Non si vede in Austria alcuna ragione 
ei neppure alcun pretesto per la guerra, ‘ed 
in tutta l'Europa nulla sorge che valga a su: 
scitare un casus delli. Dalla parte della 
Prussia si è decisi di non offendere alcuna 
(suscettibilità. La Russia smentisce tutti 
i progetti che le vengono attribuiti, e finchè 
l'Europa rimarrà tranquilla, la Russia stessa 
non richiamerà sopra di sè l’attenzione delle 
altre potenze, con temerarie imprese. Giam- 
mai le relazioni tra la Francia e tutti gli 
altri governi farono più cordiali. Vi è drin- 
que da far le meraviglie che il governo im- 
periale tenga di continuo la mano sull’elsa 
della sp:da, mentre non ha alcuna probabi- 


Queste osservazioni venute, senza dubbio, 
da diverse parti, ma fatte sovratutto dal rap: 
presentante diplomatico del governo a cnila 
Francia chiederebbe aiuto nel caso di uns guerra 
sul Reno-o in:Oriente , sembrano! aver pro- 
dotto un po*-2«Tetto.- Una parola» d'ordine 
[vavegorica in senso pacifico pare: succeduta 
nelle: sfere ufficiali! alle ‘parole ambigue » dei 
giorni scorsì.; Da ieri tutte le notizie, tuite 
le voci sono: pacifiche.» Siparla perfino «d’un 
viaggio dell’imperatore Napoleone ‘in' Oriente 
per» visitare «il: campo di battaglia di Giulio 
Cesare in Grecia, che: vuol descrivere nel: 
parla pure 
pel disarmo, In 
tutto ciò v'è certamente un po’ d’ottimismo, 
ma non è men vero che per ora nulla! mi- 


I 


una gra) 
zioni di Pasqua. 


che il Gran Concilio che si prepara possa es 


essere preventivamente studiate a lungo. 


nero il principe Napoleone; i signori Taine 
About, Renan, Flaubert, ecc. 


carestia. 


del vascello; L’Oceano. 


nire“alla ‘lace nel Journal de Paris. Ma poi; 


pasquale nella chiesa di Notre: Dame; 


pace. 


20 per cento. 


con gran fatica. 


ATTI UFFICIALI 


contiene :” $ 


decreto medesimo, riguardante la coltivazioni 


verificazione dei ‘pesi e delle misure: di. Fi 
renze. 


creto medesimo prescritte Ji signori consi 
glieri nell Ordine stesso: 

S. E:«il cavaliere Federico Colla; 

Conte Lorenzo Ceppi, 


che, e 
Barone Giuseppe Sappa. 


. 


della Corona: d’Itilia. 


3° classe.nel. Corpo reale: delle miniere; 


dell'esercito. 
——_—————È 


_r__—mn2cJo]mmu 


gino al limite, oltre il. quale..il ghiaccio non 
può: progredire perchè. fonde;.ed ivi. le ar- 
reste..Se sul suo; letto: 0...sulle. sue, sponde; 
trova: dei: massi .in.parte,.li smassa, li liscia, 
li incide. con, strie» parallele .che sembrano 
lavorate al‘\bulino, 

| Tatti questi.fatti che.ci presentano. all’ e+ 
poca attuale.i ghiacciai odierni. ad. una grande 
altezza: ;sulle-Alpi, li troviamo ripetuti, appiè 
de’moati:in queste vallate, alcune. delle quali 
costituiscono oggi i leghi. La somiglianza 
degli effetti. porta \ad. indurre la; somiglianza 
delle:icause e .v.è quindi, da ritenere che.le 
piacevoli. rive. de’ laghi | odierni. fossero. un 
giorno.]e. inospite «sponde, di un ghiacciaio 
che».ci cha (lasciato le. sme memorie, nei tro- 
vanti'‘e negli accumulamenti di. terreni di- 
sgregati: allo sbocco delle. valli cheschiamia- 
mo morene, e sono le dighe, che. il. ghiacciaio 
s'è innalzato avanzandosi.. Non. possiamo qui 
riportare le ragioni; pro. e. contro, questa opi- 
niote iche;è bella ed.interessante, a Studiare, 
alcune delle quali. appanto:si. discutono nelle 
memorie che abbiamo; citate: 

Altre due memorie che volevamo pur ricor. 
dare sono; del prof; Cocchi sur un argomento 
chedivernmo di,mods, sull’antichità dell’uomo. 
L'na: porta per titolo: Di alcuni resti umani 


Checchè ne. sia stato detto, non si crede 


sere tenuto cha fra due anni, giacchè le que- 
stioni religiose che vi saranno discusse devono 


Si parla molto di un pranzo di liberi pen- 
satori che venne dato il venerdì santo dal 
signor Sainte Bsuve, senatore. Vi interren- 


Se i timori di-guerra'svaniscono, continua |‘soconti amministrati x 
‘però'a' destar inquietudini: il prossimo:rac- |\gno d’Italia all'anno corrente. 
‘colto. Parè.che; esso; si annunzi malissimo. 
‘Se ciò è vero, andiamo incontro ad una vera 


Il principe imperiale è partito per Cher- 
bourg. Suo padre l’ha accompagnato fino ‘alla 
stazione. Egli deve: assistere. al: varamento 


Una lettera del Santo Padre indirizzata in | collegio 
latino ad un cardinale e che enumerava le 
ragioni per cui era stato rifiutato il cappello 
cardinalizio a monsignor Darboy, doveva ve: 


peri timore di qualche inconveniente, la. pub- 
blicazione venne sospesa. È stata notata l’as- 
senza dell'arcivescovo alla grande comunione 


quale si trovavano riunite circa 4000/persone. 

A' conferma: di‘ questo discorso due: giorni 7 0 
or sono,vi dirò che tutti i capi. dei corpi | blica. Chiede che il ministro ripari a questa 0° 
stanziati a Parigi hanno ricevuto avviso che 
i corpi stessi dovranno, per turno, eseguire 
delle manovre in un campo che verrà stabi- 
lito presso Vincennes: Questo provvedimento 
però non:deve-distruggere. la : fiducia nella | nistro: 


Lo sciopero degli operai di Ginevra è ter- 


Il signor Di Lamartine è in uno stato di 
grande ‘debolezza e non può più'lavorare‘che 


1. Un R. decreto del. 26 marzo; ‘con. il 
quale è approvato il regolamento: unito al 


del riso nella provincia. di Massa;e Carrara. 

2. Un.R. decreto del. 29. marzo; con il 
quale» il circondario di Pistoia! è | compreso 
nella circoscrizione territoriale dell'ufficio di 


3. La notizia che, in conformità dell'art. 9 
del decreto grammagistrale 20 febbraio. ul- 
timo «il quale prescriva nuove norme per Ja 
concessione delle decorazioni e promozioni 
dell'Ordine, dei Ss. Maurizio e Lazzaro farono 
da ‘SM, in udienza del 6 corrente: aprile! 
delegati‘ alla verifica- delle ‘condizioni dal des 


S. E. il cav. Luigi Dasambrois: de: Neva- 


4. La notizia.che, con: Carta Reale del 6 
corrente mese il primo uffiziale del Gran Ma: 
gistero dei. Santi Maurizio e Lazzaro‘fu no- 
minato vice «cancelliere del. nuovo Ordine 


b. La nomina»di unsaiutantein genere: di 


6. Una disposizione relativa ad:mn ufficiale 


li..notizie abb'ate del Papa, ma quelle ché 
"o get @ pervengono ig aio s0= 
spetta e benevola al Pontefice, accennano:8d 
nde: prostrazione delle sue forze. Sua 
Santità durò molto fatica a terminere le fun- 


“ PARANENTO. ITALA 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 17 apre. 


l'ordine ‘del’ giorno reca: 
Discussione dei progetti‘ di legge: È 
Convalidazione-di «decreti. relativi alla 
di alcuni stabili 
Interpellanza del 
stto delle finanze circa e: presen 
a 


:. Svolgimento della proposta di ll 
Lidi “per la- rma” 
lo. 
Si procede ‘all’appello nominale. 
scarso di ieri. n 
' vacomerLi presta gioramento! 


È convalidata, 


‘giudizio del. Consiglio, superiore. 


missione. 


tenti. 


Carducci, Ceneri 6 Piazza. 
Molti deputati chiedono la parola. 


PRESIDENZA‘ DEL" COMMENDATORE: Lanza: | 
La seduta è aperta alle 1 152 colle solito for. 


3o del dspu- 
elet. 


a 


Il numero dei deputati presenti è ancora più 


mrNANI riferisce: sull’elezione avvennta nel 
di Bergamo in persona dell'on. Morelli,. 


muori parla sul decreto di sospensione. dei 
«tre professori di' Bologna pubblicato dalla’ Ga:- 
setta’ Ufficiale, 6-sì: meraviglia che in pari tempo 
il governo non ;abbia pure pubblicato il relativo 


Non si potrebbe ritenere come giudizio le ri- 
Isposte' fatte dal Consiglio a certi quesiti: posti 
ed alla | dal Ministero: Bisogna sapera perchè e in quale 
modo i tre professori sono stati sospesi e punil 
e ciò per dare una soddisfazione all'opinione pub- 


Oca il Consiglio superiore è competente in 
questo affire e la sospensione decretata: dal mi- 
nistro è la‘ conseguenza unica possibile. della 
sentenza:del Consiglio. : Non. aderisce, dunque alla 
domanda. Miceli, perchè,se lo facesse uscirebbe 
dalla legge lasciando che la Camera commenti e 
giudichi una sentenza pronunziata da un Corpo 
che-è dalla: legge! autorizzato: ad semettere ver- 
detti nei casi simili-a quello dei tre professori 


glio superiore come.è prescritto dalla legge, e 
minato, ma con grandi sacrifizi per parte | non si potrebbe ammettere che la Camera possa 
dei principali. Gli operai volevano la dimi- 
nuzione d'un’ ora di lavoro'e'l’ aumento del 
40°), del .salario. Vennero concessi-la: dimi- 
nuzione, d'un’ ora di lavoro e l'aumento del 


esercitare una sorveglianza ‘ed un controllo so- 
pra le: sentenze emanate-dai tribunali compe- 


* RES. crede che ‘oggi non si possa ‘discutere 


un simile argomento il quale è già messo all'or- 


La Gazzetta Ufficiale del 17 corrento | dino del giorno. per, domani. 
camori uniformandosi alle parole ‘del pre- 
sidente crede che il seguito di questa discussione 


può essere rimandato a domani. 


e 
parola domani. 


Ecco il testo di questo progetto di legge: 


Giuseppe Faucani6 del 21 agosto 1865. 


Pieroni, 9 gennaîo 1866. 


Fontani. 


gistro o vasca'della piazza grande-di Parma. 


fori; 
Delli 


«juesto, argomento 
(ed a provarci afidremmiò troppo in Imngo. 


Recapitoliamoci.: 


merito al nostro 
(che!molti: fra \pgi 


dotto»delle;-proprie ricerche;,.e:chi non può 


scienze naturali, al-qualepoi ci obbliga onor 
di famiglia, perchè i nostri antenati ne sono 
stati maestri. 


| iiblimicinl 


- 


mmcmnx prende atto della‘negativa del mini- 
stro e senza entrare, per. ora nel merito delle 
teorie da esso esposte sì riserva di prendere la 


L'ordine : del giorno reca» la: discussione dei 
progetti di. legge. per convalidazione di decrati 
relativi alla vendita di alcuui stabili demaniali. 


« Art. 1. Sono approvati i ssguenti contratti: 

« A) Di ‘vendita: fatta ‘dalle finanze dello State 
all’ ospitale maggiore di Brescia della soppressa 
chiesa-di San Domenico in quella città coi re- 
lativi mobili ed arredi‘ sacri, al prezzo di lire 
8500, ed‘alle altre ‘condizioni’ apparenti dall’ i- 
strumento ricevuto dsl notaro bresciano, dottor 


« B) Di vendita fatta dall’amministrarione de- 
maniale a quella dell'ospedale degl’infermi di Fe- 
stiinovo: del fabbricato, ivi posto , detto il. Ca- 
stello, per il prezzo di lire 12,000, come da re- 
gito del notaro massase, dottore Ultimio Carlo 


« C) Di vendita fatta dalle finanze ‘dello Stato 
alla provincia-di, Pisa. per il prezzo di lire 45,056 
di quell’ edifizio demaniale, detto il Palazzotto, 
posto nella piazza de’ Cavalieri, come da istro- 
mento 6 settembre 1866, del notaro pisano Luigi 


« D) Di vendita che I’ amministrazione .dema- 
niale ha fatta al signor Virginio Marchi di Parma 
per il prezzo di lire 3050, come da rogito di 
quei notari;‘ dottor ‘Guglielmo Carraglia e. dottor 
Germano. Alinori ; 20 ottobre. 1866 , del. diritto 
spettante al demanio di derivare un giulio d’ a- 
equa di fontana dal bocchetto esistente nel re- 


« E) Di vendita fatta! dal. demanio dello Stato 


V degli oggetti di umana industria dei tempi 
pereistorici raccolti in Toscana; l' altra: Sul- 
l'uomo fossile dell’Italià centrale} due bei la- 
quest’ultimo specialmente, uno dei più 
lavori che siano*comparsi in Italia in 
4uesti ultimi tempi. Non toccheremo neanche 
7 argomento perchè è uno di quelli, 
vei quali è più difficile” il'dir/ breve che bene; 


] lae.Società italiana di 
Fcienze naturali è una delle associazioni 
(dotte che frutterà molto vantaggio e molto 
paese. Noi ci auguriamo 
\abbiirino' l’abibizione ‘di vo- 
lor Appartenere a questa istituzione che non 
Tichiede decreti di nomina'e meriti di tomi 
in foglio, ma della buona volontà, ed amore 
delle scienze. Chi può studiare e Javorare 
t‘overà in\essa 11 mezzo di diffondere il pro- 


dar: mano. direttavall'incremento, delle scienze 
Vi darà opera; col. far parte della.Società che 
si propone di, tener. alto il. nostro, nome nelle 


BroGLIO (ministro) è dolente di non potere 
‘acconsentire alla richiesta del deputato Miceli, 
perchè essa, porterebbe una perturbazione ‘in 
“tutta‘ l’organizzazione dell’amministrazione. Il mi- 

ha seguito: le norme della :legge, ha sot- 
tdposto i: tre professori al giudizio del Consi- 
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Prega quin 
sta Ricciardi 
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controllo so- 
anali compe- 


Impetente in 
etata dal mi- 
issibile della 
d. dunque alla 
sse uscirebbe 
a commenti e 
da un Corpo 
mettere ver- 
Lre professori 


ss) disentere 
messo all’or- 


ole del pre- 
» discussione 


va del mini- 
merito delle 
prendere Ja 
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o dello Stato 
la. soppressa 
città coi re- 


fermi di Fo- 
etto il Ca- 
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»idello Stato 
i lire 45,056 

Palazzotto , 
ne da istro- 
pisano Luigi 


rione  dema- 
chi di Parma 
a rogito di 
lia: © dottor 
del giclua 
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Lai nel re- 
i Parma. 

dello Stato 


1 dei tempi 
altra: Stl- 
due bei Ja- 
no dei più 
in Italia in 
no neanche 


Je che non 
ti di tomi 


« ranno presentati nel ‘1869; frattanto si, lavorerà 


Livorno degli 

stabili demaniali costituenti i lotti 4, 13, 14, 16, 

21 0 23 dell’ elanco'1' di quella provincia , al 
prezzo di 81,356 53 lire, giusta rogito 21’ mag- 
gio 1867, seguito davanti la.segreteria della pre- 
fettura di Livorno. 

« I) Di vendita fatta dalle finanze dello Statò 
alla provincia di Luca di quel palazzo ex-reale 
per il prezzo di lire 300,000, giusta_ istromento 

* del notsro lucchese. dottor Pistrò Biagi, del 6.1u- 
glio 1867. 

« XK) Di vendita fatta dal demanio al municipio 
di Parma dell’area del giardinetto con piccolo 
fabbricato in prossimità ‘all’edifizio. detto della 
Pilota, al prezzo di lire 6,000 e allo condizioni 
tutte apparenti dall’istromento 24 settembre 1867, 
seguito davanti la prefettura di Parma a mezzo 
del proprio segretario; 

< Art. 2. Il Governo del. Re è-autorizzato 

« A cedere al municipio.di Portoferraio quel 
logale erariale detto dell’Ambulanza per. stabilirvi 
un pubblico spedale a benefizio anche dei malati 
poveri appartenenti ai comuni dell’isola d'Elba, e 
sotto le altre condizioni apparenti dalla .conven- 
zione seguita il 30 ottobre 1866 tra ìl detto mu- 
nicipio e l’amministrazione della guerra. L’appro- 
vazione del relttivo contratto avrà luogo per de- 
creto del ministero delle finanze, previo parere 
del Consiglio di Stato. » 

Segue un altro articolo relativo alla cessione 
al;comune di Livorno dei forti di Porta Murata 
e d*i Cavalleggeri, proposto e modificato dalla 
Commissione. 

Questi articoli sono approvati senza discus- 
sione. 

canceLLTERI prega Ja Camera a permettergli 
di ‘svolgere la sua interpellanza lunedì; 

pnes. dice che sarebbe. meglio forse ch'egli 
la svolgesse dopo lo svolgimento della proposta 
Ricciardi, perchè. lunedì vi. potrebbe essere al- 
l'ordine del giorno:qualche progetto di legge im- 
portante. 

La parola spetta ‘al. deputato Ricciardi per 
isvolgere il suo progetto di riforma:della legge 
elettorale. 

RICCIARDI espone brevemente i principii che 
informano il suo progetto di legge eche i nostri 
lettori conoscono, avendone noi parlato pochi 
giorni or sono. 

Dice che farà un lungo discorso allorchè que- 
sto progetto verrà in discussione, Vorrebbe che 
1 deputati fossero 250:e non più 493, che elet- 
tori fossero tutti coloro,che sanno leggere e scri- 
vere e che hanno compito i 21 anni, e che le 
elezioni si facessero psr provincia e non per col- 
legio. 

Ritiene che colla sua legge qualunque. pres- 
sione governativa riuscirebbe inefficace; vorrebbe 
esclusi tutti i deputati impiegati perchè, senza 
sospettare l’indipendenza di essi, crede che non 
si possa fare coscienziosamente ed in pari tempo 
due mestieri. Sostiene inoltre. essere necessario 
di concedere ai deputati una retribuzione di venti 
lire al giorno, di abolire il libretto di passaggio 
sulle farrovie e sui battelli a. vapore; 

Esamina i vantaggi: del suo sistema:e racco 
manda questa riforma alla Camera. 

maccmuparla contro questo progetto di legge, 
sebbene in moiti. punti divida.le-idee dell’ on. 
Ricciardi, Trova che la proposta di una retribu- 
zione è contraria allo Statuto. Non vorrebbe si 
dicesse che Ja Camera ha modificato lo Statuto 
soltanto nel proprio interesse. Sa devesi toccare 
allo Statuto vi sono tante altre cose da modifi- 
caro in esso, prima fra le quali l’artieolo 1°, Am- 
monisce la Camera e specialmente il suo partito 
che è quello della. democrazia a nom toccare 
allo Statuto, perchè i momenti non sono propizi 
per modificare il patto fondamentale che ci tiene 
uniti. 

Prega quindi la Camera a respingere la propo- 
sta Ricciardi. 

micciarnti la ritira riserbandosi di ripro- 
porla a migliore occasione. 

meenoLI ed altri intendono interpellare il 
ministero sui fatti di Bologna. 

MENABREA (ministro) prega gl’ interpellanti 
ad attendere l’arrivo del ministro dell’interno. 

Lazzaro trova strano che il presidente del 
Consiglio non possa, dire. quando,il governo in- 
tenda rispondere (Rumori). 

»RRs, Scusi on. Lazzaro, non si tratta che di 
aspettare pochi minuti. È naturale che l’affare di 
cui si tratta tocca alla responsabilità del mini- 
stro dell’interno, poichè ‘è tutta questione di si: 
curezza pubblica. Nè si; (potrebbe: sùpporre che 
în questi argomenti il ministro dell’ interno sia 
un subordinato, la stessa dignità del governo ne 
perderebbe: ani pare dica 

mRES! propone che il progettò! mo d 
zioni alla leggo di registro e Lollo vel messa 
all’ ordine del giorno di lunedi. i 

(Questa propostalè approvate 

cancerurieri ha la parola per..svolgere la 
sua interpellanza al ministro delle finanze intorno 
alla presentazione dei‘ conti consuntivi dal 1860 
in poi. : 

Dichiara di parlare per cortesia ‘verso il'mini- 
stro, e sebbene il numero dei depntati presenti 
sia molto scarso. 

camBmRAY-DIGNY, (Ministro) protesta (contro 
le insinuazioni fatte'al: suo indirizzo dell'onore 


vole Cancellieri. Dice che’ il'‘conto consuntivo’ |? 


dél'1861 è to, che quelli del 1862-1863 
lò saranno ti DaVI % pifi, i dél 1864 ‘Ver- 
alacremente a quelli degli anni seguenti. 

Respinge un ordine del: giorno: che.fa presen- 
tato.a questo proposito dal deputato Cancellieri, 
© spera ‘che Je spiegazioni dato) soddisferanno 
l’interpellante. 

cavorttrmmi insistà nel’ suò ‘ordine del 
Borno, col quito vorrebbe chesi decretasse una 
inchiesta sulle cause che mptivarono il ritardo 
nella presentazione dei conti consuntivi. 


quando 
bile per il'compimento ‘di questi resoconti. 


associerà a questa sua proposta. 


avére difficoltà di accettare Ja 
ghetti. 


Commissione 


tuni per rimediare al male, 


ghetti e non insistere nella .loro proposta: 
FERRARA propone un ‘ordine del ‘giorno col 
quale il- ministro è invitato a presentare una 
relazione intorno allo stato dei resoconti ammi- 
strativi ed. ‘alle. cause che ritardarono Ja loro 
presentazione, 
minermertiI risponde all’ on: Cancellieri sil 


argomento, L’ oratore crede invece che la Corte 
dei conti è il solo corpo il quale:possa ed abbia 
i mezzi di fare questa inchiesta, 

L'inchiesta parlamentare occnparebbe molto 
tempo senza avere quell’autorità di competenza 
che avrebbe quella della Corte dei conti. 

L’oratore, non avrebbs, difficoltà di'‘accettare 
la rroposta Ferrara, se il ministro l'accetta ma 
crede che la proposta. propria è molto migliore, 

CAMBRAY-DIGNX (ministro) non disconosce 
che- la: proposta. Ferrara è un voto di fiducia al 
ministero, ma'siccome il paese ha diritto d’averé 
tutte le garanzie possibili, così accetta ‘di pre-. 
ferenza quella dell’on' Minghetti. 

martAZZI credo che la proposta Minghetti 
non è attuabile. perchè Ja costituzione stessa 
della, Corte dei conti, impedisce;a questo : corpo: 
di occuparsi di quanto. da essa chiede l’on. pro- 
ponente. 7 

manetta gli risponde cho la Corte dei 
conti ha-fravaltri. pure-l’incarico. di un’ alta vi- 
gilanza sulle amministrazioni dello Stato, ed è 
essa dunque il Corpo il più adatto per dire alla: 
Camera quali sono le cause del male.che.tutti 
deploriamo, libero poi alla Camera di prenderev 
quei provvedimenti che saranno creduti neces- 
sariî. 

Voci: Ai voti, ai voti. 

renraRa modifica il suo ordine del giorno 
nel seguente modo: « La Camera invita là Corte 
dei conti a presentare una relazione, ecc. » 

È approvato; 

Essendo presente il ministro dell'interno il 
presidente lo interroga se e quando intenda ri- 
spondere.alla interpellanza dei deputati. Regnoli 
ed altri sui fatti di Bologna. 

camoRNA (ministro) dice che risponderà do- 
mani. 

rEGNOLI chiede al ministro se è vera la no- 
tizia dell'arresto avvenuto questa mattina a Bo- 
logna di cittadini rispettabilissimi di quella città 
(Rumori. a destra); 

camORNA {ministro) dice che è verissimo che 
farono arrestati cittadini a Bologna e che do- 
‘mani ne diràile cause. 

La seduta. è sciolta alle ore 5|1j4. 


TTTT I 


.. CRONACA DI FIRENZE 


La Gaxzetta Ufficiale del 17 annunzia che, 
l’afficio di prefettura di Ravenna ‘ha raccolto 
e trasmesso al ministero dell'interno lire 85 
a benefizio dei poveri danneggiati dal cho- 
lera nel Regno. 


Giovedì, 16, le guardie di pubblica' sicu» 
Tezza arrestavano otto oziosi, nonchè un fa- 
legname che aveva- rubate-delle viti.e. dei 
chiodi all’ anfiteatro per il torneo che si sta 
costruendo alle Cascine. 

Nelo ‘stesso/giorco le guardie municipali 
‘arrestarono | un individuo che in via‘ Porta 
Rossa rubò alcuni biglietti di banca ad una 
bambina: 


Ecco in qual modo venne modificato-l’orario 
delle lezioni. della, sezione superiore alle; Scuole 
del Popolo in via delle Terme, n. 19,. primo 
piano: u 

La domenica, alle 8 pom., Fisico-Chimica, 
0 Economia; o*Igiene; 0"Doveri. dell’uomo e 
‘del cittadino; 

‘ Il-martedì, alle 8 1;4'pom., Meccanica; 
sell erealetinalla stess'ora, Storià naturale, 
'ed’il’giovedì) Contabilità. — 

Domenica ventura. 19" corrente, il. profes- 
sore A. Artiminî‘farà-la sua lezione:di fisico- 
chimica, trattando Del Fulmine. 

Il ‘prof. Bellini farà domenica, 19 corrente; 
a ore 1 pom,, nel R. Museo una” lettura po- 
(polare. St! Foiforo e sui Fiammiferi. 

Domenica; 19: corr. , nella! sala del Buon 
Umore (via Ricasoli, Ni 50) avrà luogo l’an- 
manciata terza’ lettura a beneficio della So- 
cietà promotrice degli studi filosofici e lette- 
rari; essa sarà fatta dall'om ingegnere Paulò 
Fambri,‘@' verterà” intorno alla libertà della 
«stampa e al duéllo, ossia dal presente sosti- 
tuirsi. della: repressione. personale alla.fiscale, 
dells sue: ragioni e: dei: suoi limiti. 

I biglietti si trovano’ vendibili: presso i 
principali libràî e alla porta d’ingresso, 


mivemmarta: dice ‘che tutti quelli ché furono 
al ministero. deplorarono questo.ritardo nella pre- 
sentazione dei resoconti amministrativi; allor- 
ra&ministro facatquanto era possi= 


Siccome pérò il'ritardo c'è, ed è causa deplo- 
rabile di insinuazioni e di attacchi contro il no- 
stro \eredit9 pubblico, cosi approva e.trova giu= 
sta la domanda fatta dall’on. Cancellieri. Propone. 
soltanto. che Ja, inchiesta ; per: indagare le #causg 
del ritardo nella presentazione dei resoconti ani- 
Ministrativi venga affidata.alla. Corte dei Conti 
come!corpo più competente e molto autorevole, 

Vorrebbe» quindi-ché la Corte dei conti f0s3g 
invitata a presentare una relazione Sopra le cause 
di' questo-ritàrdo: Spera che l'on, (Cancellieri si 


cammnray-prenw (ministro) dichiara, di non 
proposta Min- 


CANCELLIERI avverte che affidando la in- 
chiesta alla Corte dei conti non ‘si’otterrebbe 
affatto lo scopo ;che;la;Camera deve proporsi. 
Non è una questione amministrativa che trattasi 
di risolvere, ma. una,questionè moralé e legisli= 
tiva. Urge quindi di affidare Ja inchiesta ad una 
né parlamentare la qualeipossa, ove 
ne fosse riconosciuta la necessità, proporre tutti 
quei provvedimenti che saranno creduti oppor- 


Prega quindi gli ‘on. Cambray-Digoy:e Min 


Meri, con attoiche altamente lo onora, vo- 


“ NOTIZIE INTERNE E FATTI VART 


— Anche qui, scrive la Gazzetta di Parma 
del 16, certuni che,amano pescare nel tor- 
bido, tentano in vérie guise di pervertira il 
Suoni sensole:l’amore: all'ordine della nostra 
Popolazione, invitandola a seguire l'esempio 
dei disordini avvenuti a Bologna. Dei biglietti 
@a.stampa, ed'alcuni sobillatori che’ eccitano 
le masse con false notizie a seguire pecoril- 
mente quei moti. inconsulti e fanesti al loro 
Proprio interesse, finora ‘ trovapo una’ resi 
stenza passiva nel giusto e savio criterio del 
popolo nostro. Noi mon dubitiamo; ‘che : esso 
avrà il sopravvento sulle avrentate ed in- 
sane seduzioni di chi non, sa 0 non. viole 
pensare che tali moti recano discredito alla 
patria nostra, e raggiungono uno scopo ben 
diverso da. quello che si prefiggono i mesta- 
tori. Insun paese.libero.le cui. leggi. danno 
facoltà a tuttii cittadini di. menifestare.in 
modi! legali i voti ed ‘i. desiderii comuni, i 
tumulti e le chiassose dimostrazioni non sono 
solamente un conttosenso, ma sono ‘puranco 
un attentato ‘alla* libertà ed ‘un’ offesa: alle 
leggi, di cui i promotori delle dimostrazioni 
sî' vantano d'essere i più energici antesi- 
guani. 

— La Perseveranza del 17 scrive che, a 
tender meno complicato il corso degli affari, 


Sia consorte, resasi. defunta-in questi giorni, 


blica; lasciando interamente arbitro il Moni- 
cipio stesso dalla! scelta, 
Tratrietdio. — Scrivono da Rimini alla Ì 
Gazzetta dell'Emilia : | 
Un fratricidio fa consumato nel pomeriggio, | 


zione. Viserba di questa città. 


parola, 
di facile, 
L’ ucciso era già di molto innoltrato sulla 
Via dei. delitti, e di più colpito da mandato 
di cattura. per farto, ed il fratricida che fin 
qui fa di una condotta specchiata sotto ogni 
Tapporto, vuolsi sia stato trascinato al mal 


passo dal*dolore di vedersi disonorato dal 
fratello, 


Un Creso. — Sembra, scrive la Perse- 
veranza del 17, che vi sia.ancora qualcuno 
che non voglia saperne di carta monetata; In 
questi giorni moriva un certo tale di nome |' 


ste nozze dei P. 


fausto avvenimento sarà solennizzaato in tutte 


pegni dal Monte 


fanzia che sì intitoleranno dagli angusti sposi. 


iii 


pnbblici per soccorso 
Mira cui una-nuova: strada e due ‘asili d’ in 


quale disse che l'inchiesta dellà Corte dei conti. 
non avrebbe la autorità necessaria in.così grayo, 


maggior parte dei Consigli stessi. 


città ha caricato, due, casse di oggetti desti- 


mummia ‘ed oggetti di antichità dell’ America 


‘genta ‘reduce’ dal-su0 viaggio di cireumnavi- 
gazione; viaggio: di cui si aspetta una estesa 
Telazione e'che ‘da’ quanto sinora fu dato 
conoscere fa'compintò in an modo assai ono- 
revole per l’ Italia. È 

Le collezioni zoologiche sono abbastanza 
considerevoli sebbene non ci fossero somme 
assegnate a questo viaggio in modo speciale 
per ricerche: ed acquisti di questa fatta. Lo 
zelo del prof. De: Filippi e, poi che l'uomo 
illastre fa tolto‘im‘Hong-Kong alla scienza 
ed ‘alla patria, l’operosità del prof. Gilioli, e 
la cooperazione intelligente e benevola del 
comandante Arminjon han fatto sì che coi 
soli fondi della dote: del Museo di. Torino, 
anche. per: questa parte il viaggio della Ma- 
genta possa tornare utile ed. onorevole alla 
mazione. É 

1 vantaggi principali del viaggio riguardano 
però la' politica ed i traffici nonchè. Ja idro- 
grafia, segnatamente quella: dello stretto di 
Meisier, dove l’ardito. e sagace comandante 
della Magsnta:ha: potuto far nuove ed utili 
osservazioni. si 

— Oggi, scrive il Piccolo Giornale di Na- 
poli del 15, è giunto un telegramma da Iser- 
nia che dà notizia d’uno scontro avvenuto 
fra quattro carabinieri e sessanta briganti. 
La sproporzione delle forze mostra quanto 
valore abbiano in petto i nostri bravi cara- 
binieri, i quali, piuttosto che cedere o darsi 
alla fuga, preferiscono lottare contro un ne- 
mico quindici volte superiore. Ma. il sapere 
che un solo carabiniere, a nome Mesno, re- 
stò sul terreno, e non molto da ]ui lontano 
un brigante, mostra ancora come la spropor- 
zione numerica possa venir pareggiata dal 
valore che centuplica le forze, e come il nu- 
mero sia nulla se di vigliacchi. 

Questo fatto dei carabinieri a Montequita 
mostra un valore:che si loda da sè, ma che 
speriamo venga ricompensato dal governo col 
concedere al morto: ed ai tre superstiti il se- 
gno dei valorosi, la medaglia dal nastro az- 
Zurro. 


Pubblicazioni. — ] signori dott, Emi- 
lio De Bernardi e D. F. Gioliti, capi di se- 
zione, che furono dalla Corte dei conti del 
regno incaricati di eompilare la Raccolta delle 
leggi, decreti, rescritti:e regolamenti: deì: ces- 
sati governi delle'provincie italiane sulle pen- 
sioni di servizio civili e militari, avendo con- 
dotto. a. termine .il loro lavoro; che completa- 
rono con l'aggiunta delle.leggi, decreti e re- 
golamenti in materia di pensioni, pubblicate 
dal governo italiano sino a tutto l’anno 1867, 
si accingono a stampare ]’ accennata. colle» 
zione, che riuscirà di gran vantaggio alle am- 
'ministrazioni governative, agl’ impiegati ci- 
vili e militari ed ai giureconsnlti, non appena 
abbiano, un congruo. numero di associati. 

La raccolta è stata divisa in 8 parti cor- 
rispondenti alle provincie: Sarde, Lombardo- 
Venete, Parmensi, Modenesi, Pontificie, Luc- 
chesi, Napolitane, e Siciliane. 

Ognuna delle 3 parti che. riguardano: le 
provincie: Sarde, Lombardo-Venete, Napolita- 
ne-Sicule, venne suddivisa in 3 sezioni per 
gl’ impiegati: civili, militari-di terra.e ‘mili- 
tari di mare:—le altre B- parti in 2 sezioni 
per gli impiegati: civili e militari: 

E così in complesso. venne composta di 19 
sezioni, precedute da esatto indice cronolo- 
gico. susseguitosda quello:ragionato alfabetico. 

Elargizione. — La Perseveranza del 17 


tannunzia! che, ‘il‘sig. dottor: Edbardo Kram- 


vennero dal ministero dell'interno impartite 
disposizioni ai sindaci perchè iuvitino i Con- 
sigli.di-disciplina a trasmettere direttamente 
alla*cancellerià-"delle Corti‘ di cassazione i 
ricorsi per annullamento delle decisioni con- 
tro gli stessi Consigli, e non già al ministero 
di ‘grazia e giustizia, come per abuso invalso, 
e contrariamente; alle disposizioni ‘del Codice 
di procedurà‘penale, venivà' praticato dalla 


— Ieri, serive' il Corriere Mercantile di 
«Genova del 16, il piroscafo della R: marina 
l'Indipendenza giunse da Napoli. In quella 


nati al Museovindustriale di Torioo, venti 
due. casse pel-quel:Museo zoologico, nonchè 


meridionale, trasportati in Europa dalla Ma- 


Panizza, già orefice e proprietario di alcune! 
case in via Orefici. Nel fare a questo ‘buon 
uomo l'inventario; delle sne robe gli si rin: i 
vennero in più luoghi ingenti somme. di de-.| 
naro sonante, fra le quali una di oltre lire 
100,000 in tànte effettive doppie di Genova. 
A tutti il caso riescì di strana SOrpress;.sa- 
pendosi come-il Panizza conducesse una vita 
assai meschina. |, | Servia. 

Fuga dî un industriante. — Oggi, Berlino, 16. — 
scrivono. da Parigi il 10. all Indépendance indisposto. 
Belge del 12; Ja nostra Borsa rimase molta 
commossa da uno spiacevole incidente. Un 
impiegato superiore di una grande Società 
industriale è scomparso portando via la in- 
gante somma di 500. mila franchi. 

Decesso. — All'’Agenzia Havas telegra- 
fano da Friburgo nel granducato di Baden, 
annunziando che, il'14 corrente, l’arcivescovo 
ARI di Vicari, moriva di una flassione | provvigioni, ma 
i petto. 


NOTIZIE ULTIME 


Nel Hotitore di Bologna, del, 17 si legge: 
Quesì oggi la 


speciale. 


23 marzo, annunzi 


Dresda, 17. — 


alla Francia. 


se s < n x 6 
al comune di Firenze dei lotti 3, 4 e. (Elenco 
) 


, 
t ] vo- | fausto avvenimento del matrimonio dei Prin- 
lendo. rendere omaggio alla signora Mylius | cipi Reali, ha ieri (16 


aprile) deliberato di 


elargire lire 200 alla Casa d° Industria eli 
ha fatto tenera al nostro Municipio,la cospi- » 2000.al Ricoverò di Men Fo 


cua somma di L. 50,000 da erogarsi in be- | che 1° equivalente delle 
neficenze , od anche in opere di utilità :pub- | mobile agli impiegati e 


dicità della città, non 
tasse sulla ricchezza 
d agli altri suoi di- 


pendenti i quali abbiano uno stipendio infe- 
i-riore alle lire 1000. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 17 si legge: 
Da comunicazioni 

del 14 andante mese in una osteria della fra». VETRO in via telegrafica] si rileva. che il 16 
ì | andante mese la Deputazione provinciale di 

Il contadino R. G. ventenne, della parroc- | Catanzaro non che i Consigli comunali dei 
chia di S. Martino în Riparottt, che” colà |‘ ©@poluoghi di'Catanzaro,: Nicastro, Cotrone e 
stava bevendo, vi fa ucciso dal di Ini fr3- ! Monteleone; come pure:il: corpo insegnante e 
telo. maggiore. che entratovi, senza profferir | € Signore di Catanzaro e Cotrone rassegna- 
di Gpibtearo a bruciapelo un colpo | TO80 per la posta altrettanti indirizzi: di fe- 

È {licitazioni "coi loro' voti a S,:Mf per le auga- 


testè. pervenute al go- 


rincipi Reali, e che questo 


le città (di quella provincia con pubbliche di- 
mostrazioni di esnitanza e Jargizioni ai po- 
Veri, colla dotazione di zitelle, col ritiro dei 


Pio, e eoll'apertura di lavori 
alle: classi. bisognose, 


Diseaccr ELerrRIo! 


TAGENZIA STEFANI ti 


Belgrado, 16, — Il ministro Ristik è par- 
tito per Berlino e Parigi con una missione » 


Il giornale Vidordan constata la concen- 
trazione di truppe turche alle frontiere della 


Ire trovasi leggermente 


Il principe reale partì oggi alle ore 42 12 
per l'Italia e passerà la notte.a Monaco. 
Londra, 17.— Iori fu tenuto an gran mee- 
ting, sotto la presidenza 
in favore delle proposta di Gladstone. 

Un dispaccio di sir Napier, in data di Latt, 


del conte Russel, 


ia ch'egli continua sempre 


la sua marcia. I soldati portano con sè le 
non i bagagli. L’avanguardia 
fece una ricognizione fino a 40 miglia da 
Magdala, ove trovasi sempre Teodoro. 


Il Giornale di Dresda as- 


sicura che lo scopo del viaggio di Rasloeff a 
Parigi era la vendita dell’isola di S, Croce! 


del. 17 ‘. Vienna; 17:— Il marchese Pepoli: si è re- 
Nostra città è in perfetta | cato a Pest onde presentare all'imperatore le 


calma, e tutti hanno riprese le loro consuete sue lettere credenziali. 


abitudini. 3 

Nella decorsa notte, d'ordine dell'autorità 
giudiziaria, vennero, arrestate le seguenti per- 
sone: prof. Filupanti, prof. Ceneri, Vincenzo 
Caldesi, dott. Ferdinando Berti (direttore del- 
l'Indipèndente), dott. Gennari ed Angelo De 
Angeli. 


sciatore d'Austria 

La Commissione 
gettare il progetto 
pitale. La, Camera 
‘bato. i 

Leggiamo in data del 17 nella Gazzetta 
Ufficiale: 

Dietro i tumulti che ebbero Inogo nella 
città di Bologna nei giorni 14 6.15 corrente, 
il governo, deciso a mantenare |’ osservanza 


cettate. 


Vienna, 17. — Corre voce che il' barone: 
«di Mensdorfî debba essere. nominato amba- 


a Pietroburgo. 

finanziaria propose di' ri- 
relativo all'imposta sul ca- 
voterà questo progetto sa- 


Bruxelles, 17. — Il Nord ha un telegram- 
ma da Pietroburgo il quale dice che le di- 
missioni di Budberg non farono ancora ac- 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


delle leggi e la pubblica tranquillità, ha ema- Parigi, 17 anche 
nato il seguente DECRETO Rendita cirie 307 i 05] 6920 
19] la . 

Sopra proposta del ministro: dell'interno, ed Sag He 5 maggio. tu st ed 86 
in seguito a conforme. deliberazione del Con- » » fine mese dI Bepi — 
siglio dei ministri, » ds na, PILE 00] 

Il ministro dell'interno 

Considerato che nella città di Bologna ebbe | "*"7°!* pombardo Veneto i 
luogo nei. giorni 14 e 15 del corrente mese Uablistzo,) Sa SR E —_ s fa: 
uno sciopero di molti operai, accompagnato |'Ferrovie: Vittorio Emanuele - 1.39 
da grida sediziose e da violenze che resero |'Obbligax. Ferrovio Mori. |117:—|117— 

i Bed Cambio sull'Italia 1080 | 10871 
necessario l’uso della forza per mantenere Chiusura ferma 
rispetto alla legge e per tutelare l’ ordine “ALE n 
pubblico ; Cambio su Londra {. . ., pu ti 

Che a questi fatti diede espressa adesione Londra, 17 
la Società dei compositori-tipografi, con una de- Consolidati inglesi... . 93 858 


liberazione resa pure pubblica per le stampe 

Che parimenti le Società ‘sotto‘il titolo 
} Unione democratica e Società operaia, non 
solo hanno. aderito a tali fatti, ma hanno 
colle loro deliberazioni dichiarato la:loropar- 
tecipazione ai medesini, e minacciata la loro 
continuazione sotto condizioni contrarie alle 
leggi; 

Che ciò costituisce una flagrante violazione 


GIACOMO. DINA DIRETTORE. 
Giovanni RampaLpo gerente. 


Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 17 aprile. 


e C.1 58.10 (ì) 
delle leggi dell’ ordine pubblico, ed uni mi-* Lf VARE RI FO. 5220 k; -, s 
acciai” uiteriori violazioni e'turbametiti, na Me CI TIM, A_ 
lecreta : RO IT DI 60 d 
Sono vietate le: riunioni delle: tre‘ Società LA Panda nit “trise! 
sopraindicate, saranno chiusi i locali' delle”!':t'compon . . NL oo! 
medesime, si. procederà ‘al sequestro dî tutti | Id Bariow mai: sua me, E ded: 
gli oggetti:che si‘ troveranno ‘alle sedi delle’ Dr PA re AMI 
dette Società per essere consegnati all’auto- td Stro Forre livgrittic Ni prati criari 
rità giudiziaria, che già procede contro i Ta. dedotta.il sappi: N. L Med pinta 
membri. delle suddette Società ,insieie 2Î') pl. Br delle.suid Cit 160-= dv = 
relativi verbali di setynèstrò. }Az: 88, Flbo Merida: Noi; 806/24 2 
Il prefetto di Bologna è incaricato. dellà | Uhbl. 8.°1, dello.dette..N Li 182-—do :—.— 
esecuzione del presente decreto. ObbI. dem. 5 “o in 
Firenze, 16 aprile 1868. serie, complete; G..l. 410,,;.d. 409 
Il Ministro dell'interno Obbl.in.s. non'compl. G.l, ==. im 
C. CApornA. Itapr. comun. 8° NI pre req pel; 
Tale decreto venve-puutualmente esegnito; ola sisi ulse. pezzi E " vagone 
Per: mandato dell’antorità-gindiziaria»farono }.i) Rio fto e, 
fatti nella'città stesra: di Bologna vari arre- | iafapblenni duro 2% 50 29/48" 
sti, Oggi tutto è rientrato ‘ nell'ordine, e le © Borsa di Milano del'16 aprile 
botteghe: della città sono, aperte; Korg atti i Me Pr.fatti 
°faisperare.che Ja quiete non, sarà. più fune ps Rica Nre tti 
cada deplorevoli fatti,-i.quali, quanto .tnr- {B*hdita ttattiàta 5%, 


N Ircll — 5a 'oa 66 


bano l'interno del‘paesè, altrettanto nuociono: | > sa di E pe I 
SFaGROTAn Azioni Banca Nazionale: . .. 1540 — --.-0}. 
CRIS »' Strade! ferrata Meridi M01— iu 

Il Consiglio comunsle di-Brescia, scrivela : Obbi-Str.ferr:L:V.Italincontr: + n 


Gazzeita'Ufficiale del 17, per festeggiare il: n.» 


Meridionali, 


— = — — 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen. d'Annunzi sui Giornali 
) tada A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Firenze. |. 


"parita d'inserzioni È Pola quarta pagiaa "L 030 
ii Tariffa d'insorzioni, | Per la dota Piga E 000 


ib 


|P soerà BaGoLOGICA “ MAGDI (RAITZERO, 
i Pe» Cs de e pr pria premio CURRIE 
FRATELLI GHIRARDI E C. — MILANO” -| e Se Pit i a Poter Kc 


sigari, portazolfini ;: le, statuini ri; panterini”» 
Mese 6°e per cricami, portabiglietti da Visita, scatline per 


SCIROPPO PANTOPATICO lean 


Prezzi fissi e diseretissimi + Ingresso Hbero. 
TRATTO DAI LIBRI DI (PIETRO: -D’ABANO | Ò ì è st ilasi 


icostituitasì. per una nuova SPEDIZIONE AL GIAPPONE secondo il votoll 
desio dal priveipati Azionisti ed ‘a maggior Joro' garanzia, sarà Lg dallo] 
a 0 tibgtrò: sig. GIO. GHIRARDI ed importerà certo ‘anche pel 1! | 
| 


SCELTI ORIGINARI VERDI 


Capitale sociale L, 500 mila in azioni 


111000 — L:500:—L: 1/90 Pagamento 1}5 alla sottoscrizione, 815-inll | | ativo del sangue del professore P. N. Tir4Ni \su Te Greer PIRRARIA VIENNESE il I RANT 
Ego, Saldo, a consegno, Fei. COMUNI © CORPI MORAL Sani sagazio. gf ni ape tutti i famosi depurativi che fecero il giro del | i FS TADINNIDA 4 R 10 sg 
| Pellè sottoseriizoni, STAT'UTO SOCIALE e Ranresontanze 7 E puo hi d D î di TORINO} VIA LAGRANGE N. 
in Milano alla Sede d'iella Società, via! S. M. Segreta N. 12. li A NOAA Dda Fonti distardi, è di . Le i cr da), x ’ dii FILARMONICA i 
SAREI i} Forme prestare 53 ra iride emorroidi, yarmini, GASA DELL'ACCADEMIA FI È alata 
hj|coll'aso del’ fatico, T'eDbri, gotta, Tenta: Siae VE rvidioint ca n viel EE, da 
VIEN E E nn” forse dama Foa Di i Grande Salone. nu 
" Y | no ati $ r Facihk n AZIORI,| O) ) i de 4 ie 
dici dell'Europa | |4}|VE" igni ‘ativo per tatti quei morbi clie minac- raf cotta 3 vb vi ISTE POR i 
n mela della pelo | (Het Pian cdentisimo ug» i PR poi di alain pra con pata aci nea fi para na scioperi ‘è 
Li 1 201a scatola. : Prezzo;:J 4.40; c0n: relativa; istrazione. circa di birra viennese di 1° alt Dl ene sì SA po i ina 
odurata, potente | | - PULL) É glie cent. 60. Si spediscono cassette da 12 pop » compreso la, tuzioni 
fo li], DreosrTI. — Firemes presto il dalfora, G, (eoanTai | ferumola SR pi ven. 13,, 14. da 24 bottiglie L. 14 40; con cassetta e ve. . è il governi 
rarin MUIGUERRI, vi lo, numero 1 — Vi ALERI dt e 1: elia t dii i | 
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